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I partiti 
definiscono 

per l'ordine 
Ieri riunione di maggioranza - Riser
bo sulle misure che saranno precisa
te martedì -Dichiarazioni di Bonifa
cio sulla collaborazione dell'esercito 

ROMA — Noi corso di una 
lunga riunione di esperti del
la maggioranza protrattasi 
per quattro ore e mezza alla 
presidenza del Consiglio e che 
è stata presieduta dal mi
nistro della Giustizia France
sco Paolo Bonifacio, sono sta
ti definiti gli aspetti tecnico-
giuridici di alcune nuove mi
sure di ordine pubblico per 
fronteggiare l'emergenza de
cise l'altro ieri sera a Pa
lazzo Chigi nel corso del ver
tice tra Andreotti e i segre
tari del PCI. tlella DC, del 
PSI, del PRI. del PSDI. Per 
il nostro partito hanno preso 

Zaccagnini: 
salvare 

la Repubblica 
con l'unità 

«Siamo chiamati al mo
mento più difficile della no
s t ra storia ». così scrive il 
segretario della DC Zacca
gnini, nell 'editoriale di sta
m a n e sul « Popolo ». 

« Abbiamo sempre saputo 
che la libertà non è un va
lore comodo, neri coincide 
ccn egoistiche tranquil l i tà 
personali, ma è una conti
n u a e rischiosa battaglia da 
combat tere con grande forza 
morale per il bene di tu t t i . 
Però — scrive ancora Zacca
gnini — non siamo soli e non 
abbiamo mai voluto essere 
soli. Seno ron noi tu t te le 
forze democratiche del pae
se. tu t t i gli uomini, le decine. 
1 giovani, i lavoratori, tu t te 
le forze sociali delle quali i 
par t i t i sono interpreti ed 
espressione ». 

« I punti di certezza e di 
riferimento res tano per que
sta nostra società, per que
sta nostra provata Italia, le 
Istituzioni repubblicane. La 
Repubblica deve e può essere 
salvata con il pieno funzio
namen to delle istituzioni stes
se. del Par lamento, del go
verno e delle forze dell'ordi
n e che hanno il compito di 
parant i re la sicurezza. TI Par
lamento ha dimostrato un 
al to senso di responsabilità 
e una reale capacità di inter
pre tare la commozione e lo 
sdegno del paese, assicuran
do al governo, con rapidi tà 
ed efficacia, la pienezza dei 
suoi poteri ». 

Ora «si t ra t ta di reagire 
con misure organiche e pro
porzionate al terrorismo e Hi 
far trionfare, ancora una vol
ta. le r a s i m i della libertà e 
della crnvivcriza civile». 

La Camera 
pronta 

a riunirsi 
d'urgenza 

ROMA — 11 presidente della 
Camera Ingrao, dopo essersi 
consultato con i capigruppo 
par lamentar i , ha annuncia to 
all 'assemblea di Montecitorio 
che si riserva, in caso di ne
cessità, di r iunire la Camera 
con provvedimento di urgen
za anche in deroga al ter
mine normale intercorrente 
per prassi tra convocazione e 
svolgimento della seduta. Per 
garant i re un collegamento 
costante tra governo e Par
lamento, e per esercitare m 
qualsiasi momento le funzio
ni che le competono, è pra
t icamente riunita :n perma
nenza la commissione In
terni . 

Ingrao ha infine comuni
cato di aver invitato i presi 
dent i dei gruppi par lamentar i 

parte alla riunione 1 compa
gni Ugo Pccchioli. responsa
bile della sezione problemi 
dello Stato. Kdoardo Perna. 
presidente del gruppo senato
riale. " e Raimondo Ricci. 
membro della commissione 
interparlamentare per il con
trollo sui servizi di informa
zione e sicurezza. 

Sulla natura delle decisioni 
e dei concreti provvedimenti 
che ne deriveranno è stato 
mantenuto uno strettissimo 
riserbo cui non si è sottratto 
neppure Bonifacio, l'unico tra 
i partecipanti alla riunione 
che abbia rilasciato una bre
vissima dichiarazione a nome 
di tutti. 

Il Guardasigilli ha annun
ciato che nel corso dell'in
contro erano state raggiunte 
«conclusioni con unanimità 
di consenso di tutti i rappre
sentanti dei partiti che com
pongono la maggioranza ». ed 
ha sottolineato che « questo 
fatto ha un grande valore po
litico e anche morale ». « Mi 
spiace ~ ha concluso — ma 
non posso dire altro ». 

Per quanto è dato di sape
re, le misure urgenti in cor
so di elaborazione non rive
stono alcun carat tere di ecce
zionalità; si muovono nel
l'ambito degli accordi pro
grammatici del luglio scorso; 
sono rivolte in particolare — 
come peraltro confermava 
l'altra sera il comunicato dif
fuso al termine del vertice 
con Andreotti — al potenzia
mento strutturale e organiz
zativo sia delle forze dell'or
dine. opportunamente coordi
nate. e sia della magistra
tura. 

La riunione di ieri degli 
esperti non viene peraltro 
considerata conclusiva. Un 
nuovo incontro, dedicato alla 
definizione di ulteriori prov
vedimenti. è già stato fissa
to per dopodomani, mar tedì . 
Probabilmente subito dopo 
Andreotti convocherà una riu
nione del Consiglio dei mini
stri per varare formalmente 
i pro\ vedimenti. Si ritiene 
che. per renderli immediata
mente esecutivi, saranno adot
tati uno o più decreti e il 
Parlamento avrà poi due me
si di tempo per confermare 
e convertire in legge. 

Qualche istante prima che 
si concludesse la riunione de
gli esperti a Palazzo Chigi 
era stata diffusa la notizia 
che dalla serata reparti del
l'esercito avrebbero collabo
rato con le forze di polizia 
por rafforzare i posti di bloc
co nei dintorni di Roma. In
terrogato in proposito, Boni
facio ha smentito qualsiasi 
carat tere di eccezionalità del 
provvedimento: e Si t ra t ta — 
ha detto il ministro — di 
normali misure previste da 
legge ordinaria e la cui ado
zione rientra nei normali po
teri di coordinamento tra il 
ministero degli Interni e mi
nistero della Difesa. Non c 'è 
misura che possa essere qua
lificata come misura eccezio
nale ». 

Oltre a Bonifacio e alla 
delegazione comunista, hanno 
partecipato alla riunione di 
ieri il sottosegretario alla 
presidenza Evangelisti (« il 
Consiglio dei ministri si riu
nirà al momento opportu
no ). i socialisti Lanciotti e 
Di Vaglio, i democristiani 
c;argani e .Mazzola (quest'ul
timo non in qualità di neo 
sottosegretario ma come re
sponsabile dell'ufficio diritti 
civili del suo partito), il so-

a tenersi in permanente ccn- , , . . • _ 
t a t to con la presidenza del- ! cialdcmoeratico Reggiani e. 
la Camera per eventuali con- | P^r i rcnubblicani. Del Pcn 

Interni della Camera da ve
nerdì riunita in permanen
za per garantire in qualsiasi 
momento e per qualsiasi eve
nienza un canale istituzionale 
di collegamento tra il Parla
mento e il go \cmo. 

vocazioni della conferenza I nino e O.-car Mammi. presi-
dei capigruppo e anche per- dente di quella commissione 
che tut t i i deputat i possano. 
a t t raverso questo t ramite . 
essere eventualmente infor
mat i delle decisioni che la 
presidenza dell 'assemblea di 
Mmtcci tor io fosse chiamata 
a prendere. La Camera pre
vedeva di r iprendere i lavori 
il 4 aprile II Senato è con
vocato per miriceli. 

ROMA — La piazza antistante la basilica di S. Lorenzo fuori le mura gremita da una folla immensa 

Una folla enorme all' ultimo addio 
Due cortei di giovani comunisti e democristiani hanno raggiunto la basilica di S. Lorenzo dove è stata celebrata la cerimonia funebre 
Il sermone di mons. Schierano: « Una dimostrazione di ritrovata solidarietà nazionale » - Partecipazione commossa di migliaia di cittadini 

(Dalla prima pagina) 

gnore è la morte dei giusti... 
beati coloro che hanno fame 
e sete di giustizia... beati i 
misericordiosi... beati gli ope
ratori di pace... ». 

Con voce chiara e forte. 
l'arcivescovo castrense mons. 
.Mario Schierano, ordinario 
militare d'Italia, ha pronun
ciato un sermone che ha avu
to il carattere esplicito di un 
discorso politico, democrati
co e unitario. 

Quando la notizia dell'ag
gressione «ingiusta e violen
ta », perpetrata * con sfronta 

i ta ferocia ». « ha invaso le 
j case, gii uffici, le scuole, le 

fabbriche — ha detto mons. 
Schierano — sembrò che • il 
cuore della nazione si fosse 
fermato. Eppure, dopo un at
timo di comprensibile smarri
mento e di angoscia, abbiamo 
assistito a una dimostrazione 
di ritrovata solidarietà nazio
nale. La coscienza della na
zione è risorta con l'impeto 
di una nuova Resistenza. Che 
il sungue delle vittime serva 
a cementare la nostra fragile 
convivenza. Le famiglie sia
no fiere dei loro morti. Il prie 
se li ricorderà fra i suoi figli 
migliori ». 

Mons. Schierano ha esorta 
to alla «concordia e alla de { g.i/io:u- di l PCI. il compagni 

I morti per la democrazia »; 
« PCI libertà. DC libertà ». 

Il rito funebre è durato un' 
I ora circa. Quando le bare su 
1 no uscite dalla basilica, dall'-
' migliaia di persone che. in 
! profondo silenzio e con asso 
I luta compostezza, avevano ,i> 
I toso nella grande piazza, si è 

levato un grande aDplauso 
Il figlio di Leonardi, allievo 

I carabiniere, e molti altri mi 
liti dell 'arma che erano a e 
canto a lui. sono scoppiati in 

I lagrime. 

i Poi la folla si è sciolta. (Iran 
I parte dei giovani ucmocnstia-
] ni si è diretta verso piazza 
' del (ItMÌ. per dare inizio ad 
! una veglia notturna. 

Un'atmosfera Ji unità e so 
I lidarietà ha dominato tutte 1 > 

cerimonie del'a giornata. Dui-
soli incidenti, brevi e senza 
conseguenze, /hanno per qual
che momento offuscata. Il pri 
nio è avvenoio quando da al 
cuni familiMi dei caduti soni» 
state ri voi'e parole aspre il 
ministro CVs.siga. in visita al 
l'obitorio: il secondo, quando 
alcuni <<g'mi di poh/..a. all' 
esterno d.' San Lorenzo, hanno 
pronunci .to dure e-pressioni 
noi confronti di alcuni meni 
bri del governo. 

Oltre a partecipare al ri!o 
funebre alla testa della (Iole 

p . j ROMA — Il dolore dei familiari degli agenti e dei carabinieri barbaramente assassinati 

Il messaggio delle «brigate rosse» 
ROMA ~ T messaggi Tatti 
ritrovare ieri dalle « brigate 
ro.-.>e » a un giornalista del 
« Messaggero ». insieme alla 
foto di Moro, e al TG1 sono 
ident.ci. Nel testo si affer 
m a : «Giovedì 16 marzo un 
nucleo armato delle brigate 
rosse ha catturato e nnch:u 
so in un carcere del popolo 
Aldo Moro, presidente della 
Democrazia cr.stiana. La sua 
scorta armata , composta Ja 
cinque agenti dei famigera 
t: corpi speciali, è stata com
pletamente ami.culata ». 

Dopo fa melica.ni afférma
zioni sull'insorgere in Kuro 
pa di stati imperialisti delle 
multinaz.onali (SLM> i me , 

saggi affermano: « Bisogna 
estendere e approfondirò il 
processo al regime che :n 
ogni parte le avanguardie 
combattenti hanno già sao.i 
to indicare con la loro pra
tica di combattimento... Sia 
chiaro quindi che con la cat
tura di Aldo Moro, ed il 
processo al quale verrà sot
toposto da un tribunale »lol 
popolo, non intendiamo "chiu
dere la part i la" né tantome
no sbandierare un "simbolo"'. 
ma sviluppare una parola d' 
ordine su cui tutto il movi 
me-ito di resistenza offensivo 
si sta già misurando, render 
lo più forte, più maturo, p.ù 
incisivo e organizzato. Intuì 

diamo mobilitare la p.ù v i-
sta e unitaria :iiiziat.\a t r 
oiata por l'ulter.ore crei*, .la 
della "guerra di <las-c per il 
comunismo" ». 

Dopo la data e la firmi -o 
no aggiunti due punti. tU. • 
coli: 

« 1> Sul processo di Tor. io. 
Abbiamo g,à dotto e i e il 
processo attraverso il qj.i-
le un tr.bunalo "-petiale vor 
rebbe liquidare la rivoluzio
ne comirusta non p jò che e-
sere una f..r<a. Ikn aliro 
p r o t e s o è in alto mi paes >. 
è quello c!v vive no'le lotte 
del proletariato contro il ne 
mico imperiali «ta. che ne'.!o 
svilupparsi della guerra c u i 

le por la costruzione di un i 
<MX.ua comunista. motte -i>'. 
to accusa la borglie.sia e i 
SJOI servi. Quindi che la far 
sa inscenata a Tonno si svol 
ga puro, noi riaffermiamo 
quanto già i mil.tanti dcl'-a 
nostra oriian.zzazione impri
gionati hanno ampiamenle 
ed efficacemente sostenuto: 
il rapporto c'.ic lega i coma 
ir-ti combattenti ai tribunali 
.speciali è uno solo "guerra '-
Riteniamo inoltre " tu tu" i 
combattenti comunisti im 
pngionati. "ostaggi" nelle 
mani del nemico e sapremo 
trat tare le eventuali rilors.o-
ni o rappros.ighe per quello 
d ie Mino: "crimini di guer

ra . 
* 2) Avvertiamo tutto il -i o 

v imento proletar.o ciie è : ti 
corso una campagna di con 
troguernglia - psicologica at 
tuata dall'intero blocco della 
.-tampa di reg.nio, intesa a 
crear t confusione, disori.-n 
tamento. "falsa coscienza '. 
Tutto quanto riguarda la li 
nea politica della nostra or
ganizzazione e la sua attivi
tà di combattimento è seni 
pre sialo trattato pubblica
mente: sarà cosi anche pe r 

tutto ciò che riguarda il prò 
cesso ad Aldo Moro. I co 
municati verranno ha tu r i 
tutti con la stessa maec.ù 
na: questa ». 

terminazione ». dicendosi sieu 
ro di interpretare « i senti \ 
menti e le aspirazioni della 
stragrande maggioranza del i 
popolo italiano*. Ila e affida I 
to all'ammirazione di tutti » i 
i caduti. H.Ì aggiunto: * // ' 
dovere del governo in onesto '• 
momento è di imporre lordi \ 
ne e di difendere la giustizia \ 

i e la libertà ». Ha alluso alla j 
probabile presenza di stranie • 
ri. insieme con i « figli dege j 
neri » dell'Italia, autori del j 
massacro e del rapimento. 

« Per gli sciagurati ostassi 
ni — ha detto ancora — non 

; troviamo attenuanti «•. Tutta 
via. « come credenti, invo
chiamo la grazia del Signore 
affinchè si ravvedano ». Ila 
concluso: * San si costruisce 
uva società migliore ucciden 
do. I/odio non attenua l'in 
giustizia, anzi aggrava l'urto 
fra le classi sociali... ». 

Dopo mons. Schierano, è 
andato al microfono il cardi 
naie Poletti. por portare ai 
caduti »a benedizione del Pa 
pa. alle famiglie dei caduti 
il cordoglio, alla famiglia di 
Moro la solidarietà e l'augii 
rio d ie il presidente della DC 
po-sa presto tornare al MIO 

' posto di lavoro. Alle autorità. 
I mons. Poletti ha esprc^-o 
I l'augurio « di una loro più 
J fervida armonia necli sforzi 
. congiunti affinchè possano n-
I stabilire l'ordine e la giusti 
j zia eri accrescere la fiducia di 

cui il popolo sente, in questo 
! momento, tanto bisogno ». 

Mentre la cerimonia rei; gio 
sa era in corso, da Piazza 
del Colosseo, at traverso via 
Cavour e passando davanti al 

J la Stazione Termini, ha rag-
t giunto la basilica un crosso. 
! duplice corteo, formato ria 

Berlinguer ha fatto pervenir.* 
ai familiari delle vittime mes
saggi perdonali di .-olidarielà. 

ROMA — I compagni Berlinguer, Pajella e Pccchioli ai fune 
rali degli agenti e dei carabinieri massacrati dai terroristi 

Quando la foto di Moro 
è arrivata alla sede de 
L'emozione di Benigno Zaccagnini e degli altri dirigenti 
La telefonata di Galloni alla consorte del leader rapito 

liOM.X -- A piazza del He sì, ' politica di '/.ori agnini, dall'i • saggio delle Hit. Vengono fot 
davanti a Palazzo Cenci, sono ' 
ferme jxtche utilitarie, non . . 
c'è neppure una delle soli* e tutti e due stretti amici di A/o 
auto di rappresentanza. Im 
hocco u Zirlone della Dire 
zione democristiana, giusto vi 
tempo per trovare davanti u»-
l'a.sccn-ore un ex parlamenta 
re. Amadeo: * Moro e vivo. «• 
almcnri cosi .sembra ». murino 
ra, ma senza coi,v>"~>one. « E' 
appena arrivato un messati 
gio delle Bit. e una sua foto 
grafia > {'n'occhiata all'oro]'! 
gio. jxtchi minali dt.p*i le I2,.tf. 
Ma è proprio cerio? \on <<i 
ra la stessa notizia che e ir 

porla clic dà sull'anticamera \ ti lassare tutti e due. poi Vi 
si intravedono Salvi e Helri. | gorelli torna fuori, in antica 

mera, mentre tra i cronisti 
ro e tra i principili collaho \ circola finalmente il lesto del 
rotori del segretario. Si dirigo | delirante meriggio dei * bri 
no ttitti di corsa verso In 
stanza di Zaccaamni. Arrivi 
ancìic il mmistrrt An^elmi, 
(inalami l'ha avvertila, e Ca
vino l'accomfHigna dal segrj 
torio 

E Ziccagmni. come ha rea 
pilo.' « Ha ringrazialo Dio. r 
la prima cosa che ha fatto 
— dice Cavu.a — ]*ii ablra 
mo Ticiiiamalo il t McsMigrc-
ro ». che ci ai ci a avvertii 

mata stamattina e che noi. | del ritroiamer.lo del m r ^ i ; / 
come tante altre di questi gior- | gio; e 7Mccagnmi se lo e fa'
vi. e .stata rcQolarmente smen- j to leggere parola per parodi. 
tila? * Ma no. no 
meno, ero cinque 

n credo ai- Stiamo appettando una fotoco 
• minuti f-i ! pia ma ini lo conosce già tu'. 

gatsti *. 
ì.n loto, micce, la icdrc 

mo qualche tempii dopo dal 
Ioni torna alle 11.10 dal Vi 
minale, e porta coi »t* un'al 
tra copia, ottenuta appunto 
ai Ministero degli Interni. Cu 
vma esce dallo studio di '/.oc 
carmini tenendola in mano 
Moro ha in tolto la s-a c^jircs-
sioie di sempre, e una covi 
che proi oca un ef itilo s'.raor 
dmario. 

* Abbiamo ai''io una gran 
de emozione - (Uve il i a e se 
grelario della DC — ledendo 

vaia una telefonala, lui noi I ncnte con il Ministero dcyh 
ha detto una parola ed e cor- | Interni, ogni dicci minuti a 
so da Zaccagirm. E' torna'o 1 sentiamo con Andresti o co,i 
due minuti dopo, e mi ha del- l Cos-iga. C'è Galloni che e 
to: hanno trovalo un volanti \ incaricato di fare da raccor 
no. e anche una sua fotogri 
fu. Sembra che stia bene. 
non e ferito ». 

Sella stanza d< Vmbcrto Ca 
vino, addetto stampa di Za, 

giovani democristiani e da j cagnim tra le mani di ima 
giovani comunisti. Ciascuno 
dei due gruppi portava i prò 

• pri striscioni e le pronric ban-
ì dicre (accanto a quelle bian 
1 che con lo scudo crociato. 
! c 'erano anche le verdi del 

movimento cattolico e Feb 
braio 74 », di cui fa parte 
uno dei figli dell'on. Moro). 
I giovani, applauditi dai pas
santi. scandivano slogan: 
« Brigate rosse, brigate nere, 
tutti presto nelle galere »: 
«Cinque agenti di polizia, 

decina di giornalisti e di firn- J 

t do. anzi odeiso sta proprio ni 
I Viminale ». Poi. scomporr >'. 

tre la porta dello studio di 
Za^cagntm. 

Torniamo in anticamera 
mentre uno degli uscen sta 
sollevando il telefono interni» 

nello studio di Pisanu. e arri j lo. Siamo m contatto pcrmi ! •'" r"^- »' buona .salute, con 
la sua solita aria .serena e 
malinconica 11 ma.-aggio rcn 
de ancora più chiaro, più net 
to il senso p'j'.il'co del rapi 
mento, con la delirante pre 
tesa di instaurare un pr'rccsso 
parallelo a quello di Torma. 
un pr</CCsso folle contro quel 

j lo che e diventato il centro 
i J irrnfe della democrazia nel 

nostro jxiese ». 
Ad avvertire la moglie di 

Moro di quello segno che rom 
pe finalmente l'angoscia di 
un silenzio di tre giorni, an 
che <e per sostituirlo con una 
certezza altrettanto angoscio 
sa. e stalo lo stesso Gavoni. 
Era per strada, in iracchmn. 
quando ha ricevuto la telefo 
vaia da piazza del C'rw* Si 
è precipitato al Viminale, ha 
verificato e da li ha chiana 
to la signora Moro. 

zionari del Partito circola o 
mai la fotocop a di un primo 
dispaccio di agenzia, l 'olan'i 
no e foto trovati mezz'ora pri
ma nel sottopassaggio pedo 
naie tra largo Argentina e eia 
Arenala Ci si guarda in fac
cia. e poi uno dice quel che 
passa per la testa di tutti: 
* Incredibile, ma non sono 
nemmeno trecento metri di 
distanza da qui! ». 

Passa rapidamente Pisani, 
che è il capo della segreteria 

| p»?r ordinare, concitato. « Pie 
j fro. fai una volala fino al 
i " Messaggero ". dal direttore, 

ti darà una b:i-fa per Zac 
cagnim ». .Sono le J.I.2.». quia 
dici minuti dopo, uno dietro 
l'altro entrano l'autista della 
DC e Piero Vigorelli. croni
sta politico del giornale di 
va del Tritone: il primo ha 
una busta con la riproduzione 
della foto « polaroid » che ri 
trae Moro, il secondo ha in 
tasca una fotocopia del me* Antonio Caprarica 
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